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I sistemi OCSE per la certificazione varietale delle
sementi destinate al commercio internazionale prevedono, come n£
to, che la moltiplicazione di sementi al di fuori del paese di o
rigine della varietà sia autorizzata dall'autorità competente del
medesimo paese di origine, la quale dovrà inoltre verificare l'iden
tità delle sementi di base e decidere sul numero massimo di molti

plicazioni.

Dette autorizzazioni, pertanto, dovranno essere rila-
sciate unicamente per la moltiplicazione in paesi terzi di semen-
ti di varietà la cui selezione conservatrice è operata in Italia
e le cui sementi, destinate alla moltiplicazione, sono state pr£
dotte nel nostro pAese.

Inoltre, per quanto riguarda alcune specie, in parti
colare erba medica, trifoglio pratense e mais ibrido, dovrà ess;
re accertato, prima dell'autorizzazione in argomento, l'adempime~
to da parte dell'operatore nazionale degli obblighi derivanti dal
regolamento C.E.E. n. 2514/78 del 26.10.1978 e dal D.M. del 4.12.
1978, relativi alla registrazione dei contratti di moltiplicazione
delle sementi in paesi terzi.

Sarà cura di codesto Ente inviare, per opportuna
scenza, allo scrivente Ministero, copia delle autorizzazioni
ta per volta accordate.
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